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Primefilm. «Ultracorpi» di Abel Ferrara, rifacimento di un classico della fantascienza 

I «baccelloni»? A volte ritornano... 
MICHELEANSELMI 

Ultracorpi 
L'Invasione continua 
Regia: Abel Ferrara. Interpreti: 
Gabrielle Anwar, Mcg Tilly.'Fo-
rest Whitaker. Fotografia: Bo-
janBazelli. Usa, 1993. 
Roma: Royal 
Milano: Corso 

M Confuso tra gli horror di 
fine agosto, quelli che di solito 
anticipano la «valanga» vene­
ziana, esce nelle sale semide­
serte Ullrucorpi. L'invasione 
continua. Ma occhio alla firma: 
Abel Ferrara. Il suo nuovo Sna­
tte Eyes. con la torrida Madon­
na, sarà al Lido tra una decina 
di giorni, e chi l'ha visto ne di­
ce un gran bene. Ultracorpi, 
passato in concorso a Cannes 
nel maggio scorso nello stupo­
re di molti critici, e un film me­
no personale, ma già avvolto 
da un discreto culto cinefilo. 

Trattasi infatti del secondo 
remake del famosissimo L'in­
vasione degli ultracorpi, che 
Don Siegel realizzò nel 1956 
(il primo rifacimento risale al 
1978, ad opera di Philip Kauf-
man). Film di serie B, poi letto 
come metafora della paranoia 
maccartista e capostipite di un 
filone che ha riciclato all'infini­
to l'ideuzza gustosa del ro­
manziere Jack Finney ("pagato 
all'epoca la miseria di 500 dol­
lari): i baccelloni venuti da un 
altro mondo che si sostituisco­
no agli esseri umani conser­
vandone le sembianze ma al­
terandone i sentimenti. Se ne­
gli anni Cinquanta la minaccia 
veniva dai «rossi», oggi potreb­
be venire dall'Aids: ma Ferra­
ra, per la prima volta ingaggia­
to da una major hollywoodia­
na, la Warner, che gli ha mes­
so a disposizione 17 milioni di 
dollari, preferisce dilatare la di­
mensione simbolica della vi­
cenda in chiave anti-autorita­
ria. «È la razza che conta, non 
l'individuo. Quando tutto sarà 
conforme, non ci sarà più dis­
senso», profetizza il capo dei 
«posseduti» prima di dare avvio 
alla conquista del pianeta. 

A proposito del suo remake, 
Ferrara parla di «Goya look-, 
forse riferendosi alla luce nella 

quale avvolge i personaggi o al 
gusto per le inquadrature 
sghembe. Il sonoro potente, 
che trafigge le orecchie ed en­
fatizza ogni rumore (ma che si 
sentirà nei nostri scalcinati ci­
nema?) , fa il resto, proiettando 
lo spettatore in un'atmosfera 
allucinata e minacciosa, da 
Grande Complotto. Rispetto al­
l'originale, Ferrara sposta l'a­
zione in una base militare del­
l'Alabama, dove approda per 
dei test ambientali un chimico 
ex-nippy con moglie e figli. Al 
regime già oppressivo dell'isti­
tuzione si aggiunge qualcosa 
di strano, un clima di sospetto, 
di disagio diffuso. Perche tutti i 
bambini della base visualizza­
no nei loro disegni lo stesso in­
cubo? E perchè la moglie alco­
lizzata del comandante im­
provvisamente comincia a be­
re acqua? Intanto nella vicina 
palude i marines recuperano 
delle grosse uova repellenti, 
appunto i baccelli, dalle quali 

si dipanano filamenti giallastri 
che nottetempo si insinuano 
nelle narici delle vittime,.. 

È molto riuscita la prima 
parte del film, che procede per 
segnali allarmanti, con la figlia 
adolescente del chimico (e 
Gabrielle Anwar, la ragazza 
che balla il tango con Al Paci­
no in Scent ofa woman) irreti­
ta in un clima di contagio al 
quale e impossibile sfuggire. 
Poi la gran cassa degli effetti 
speciali sospinge Ultracorpi. 
L'invasione continua verso lidi 
più risaputi, a base di liquidi ri­
buttanti, fughe notturne e con­
trofinali sarcastici. Ma l'urlo di­
sumano e inquisitorio che in­
segue i pochi umani rimasti, 
ogni volta che sono ricono­
sciuti dalla collettività impazzi­
ta, 6 una bella invenzione di ci­
nema: un aggiornamento del 
«dalli all'untore», in linea con 
quell'elogio della diversità che 
Abel Ferrara rivendica orgo­
gliosamente al proprio cinema 
sin dai tempi di L'angelo della 
vendetta. 

Primefilm. Commedia erotica di Vicente Aranda 

Ornella, amante bilingue 
fa la sexy a Barcellona 
L'amante bilingue 
Regia e sceneggiatura: Vicente 
Aranda. Interpreti: Imanol 
Arias, Omelia Muti, Javier Bar­
derà Spagna-Italia. 1993. 
Milano: Mignon 
Roma: Eden, Eurclne 

H C e sempre qualcosa da 
imparare, sul piano della ritua­
lità erotica, dai film di Vicente 
Aranda. Se Victoria Abril, nel­
l'ottimo Amantes, svelava i pia­
ceri legati all'uso manuale di 
un fazzoletto color fucsia, Or­
nella Muti, in questo sbiadito 
L'amante bilingue, misura l'ar­
dore degli uomini che si porta 
a letto appendendo Ictleral-
mcntc ai loro sessi eretti una 

scarpa di marca: una prova del 
nove per non perdere tempo? 

L'amante bilingue del titolo 
e, appunto, lei: nel ruolo di 
una ricca catalana. Norma Va­
lenti, dalle ambigue attitudini 
sessuali e dal talento poliglot­
ta. Rientrando a casa prima 
del previsto, suo marito Juan, 
sedotto durante un'occupazio­
ne di protesta per i morti di 
Burgos e sposato nonostante 
la differenza di ceto, trova nel 
letto un muscoloso lustrascar­
pe. Il loro matrimonio è a pez­
zi, e infatti Norma liquida subi­
to dopo Juan, che si ritrova co­
sì senza soldi no amici. Per 
campare si riduce a suonare la . 
Inarmonica e a lare il ventrilo­
quo per le ramblasdi Barcello­

na, degradandosi nel ricordo 
dell'amata: e come se non ba­
stasse una bottiglia molotov 
lanciata da un fascista gli 
esplode vicino al volto sfigu­
randolo. 

Fin qui il prologo di L'aman­
te bilingue, giocato su un tono 
tra I agro e il bizzarro, con spi­
ritosi riferimenti alla rivalità lin­
guistica tra casligliano e cata­
lano. Ma poi il film cambia re­
gistro. Intabarralo in un nero 
mantello, cappellone e sciarpa 
in stile Fantasma dell'Opera, 
l'umiliato Juan medita la gran­
de vendetta: che consiste nel 
riconquistare la moglie trave­
stendosi da bullette andaluso 
con balletti, benda sull'occhio 
e voce sensuale. ••. 

Vicente Aranda, classe 
1926, 6 un bravo regista: come 
Bigas Luna, anche se con mi­
nore perfidia, ama sbeffeggia-
re dal di dentro l'inossidabile 
machismo spagnolo, compo­
nendo splendidi rilraui femnii-

. nili. Donne solitamente fiere e . 
golose, che gestiscono la pro­
pria sessualità con un tocco di 

stravaganza immorale. Ma il 
trucco stavolta non riesce. Alle 
prese con una storiella mal-
scritta, sprovvista di finale, il ci­
neasta orchestra una comme­
dia sessuale che strappa il sor­
riso più per l'audacia verbale 
di certi episodi (si spiega così 
il divieto ai minori di anni 18) 
che per la qualità dell'intrec­

cio. A uscire a pezzi dalla cor­
rida erotica e naturalmente 
quel poveretto di Juan, inter­
pretato dal divo locale Imanol 
Arias, al quale la riconquista 
del talamo coniugale porterà 
solo un ulteriore carico di umi­
liazioni. Meglio dimenticare 
quella «sciupauomini» senza 
cuore, cui Ornella Muti (into­
nandosi all'esperienza di Fran­
cesca Neri per Le età di Lulù) 
presta un'inconsueta spregiu­
dicatezza: mostrandosi gene­
rosamente nuda e recitando 
battute libertine. Nelle intervi­
ste dice che a questo film deve 
•una nuova consapevolezza 
erotica». Se cosi fosse, ha fatto 
bene a girarlo. OMiAn. 

Successo al concerto pesarese 

Che «cavatine» 
quel Rossini 

ERASMO VALENTE 

mt PKSAKO. Quando quel 
«capatosta» di Beethoven non 
fu proprio convinto di allegge­
rire il programma di musiche 
sue, tra le quali figurava la No-
na in seconda esecuzione, a 
Vienna, gli organizzatori, te­
stardi nell'alleggerimento, infi­
larono la famosa «cavatina» del 
Tancredi di Rossini, Di tanti 
palpiti, cantata da un tenore. 
Nell'opera, Tancredi e un con­
tralto. Una musica che aveva 
rapidamente conquistato l'Eu­
ropa. Non lo credereste. Nel 
1813. alla cantante Adelaide 
Malanolte (era al vertice della 
sua carriera) - prima interpre­
te del Tancredi- la musica dei 
tanti palpiti non piacque pro­
prio per niente. Rossini, detto 
fatto, la sostituì con un'altra, 
anche più elaborata e persino 
abbellita da interventi di un 
violino solista. Solo più tardi la 
cantante, sfruttando il succes­
so, cantò una sera i Tanti palpi­
li e un'altra sera la sostituiva 
Voce che tenera le parlava al 
core. 

Un'altra cantante, Maria 
Marcolini. alla quale Rossini 
aveva dedicato l'Italiana in Al­
geri, scontenta della «cavatina» 
riservata a Isabella prigioniera 
sulle coste algerine, ebbe, ipso 
facto, un'altra musica, eroica e 
punteggiata da assoli di flauto 
e clarinetto. Non le piacque 
nemmeno questa e, per suo 
conto, inserì neìi'ltaliana in Al­
geri! Palpi/idei Tancredic una 
musica di un altro autore. An­
che per evitare soluzioni come 
quest'ultima, Rossini veniva in­
contro ai desideri dei cantanti, 
sempre curando, nelle varianti 
composte lì per 11. di aggiunge­
re qualcosa in più, esaltando, 
cosi, quel suo prodigioso e ge­
niale savoir-fare musicate. 

Bene, l'altra sera, il Rossini 
Opera Festival, che è andato 
magnificamente avanti con le 
repliche di Armida e Maometto 
Ile altre manifestazioni, ha de­
dicato a queste musiche di 
Rossini, aggiuntive, sostitutive, 
concessive d'una maggiore 
tranquillità ai suoi cantanti, tut­
to uno stupendo concerto, riu­
nito sotto la sigla Di tanti palpi­

ti. Sono stali chiamati a iaccol­
ta, per l'occasione, due illustri 
protagonisti di questa edizione 
del Festival, il lenore Gregory 
Kunde e il basso Michele Per-
lusi, affiancati dal soprano Ma­
riella Devia, dal contralto Ber­
nadette Manca di N'issa e dal 
baritono Lucio Gallo. 

Si e avuto al Palafestival. gre­
mito (suonava l'Orchestra del­
la Radio di Stoccarda, diretta 
da Maurizio Benini e ha dato 
una mano il Coro di Praga, di­
retto da Jose! Mancikl un lan-
tastico saettare di vertiginosi 
«fuochi» canori, accesi da un 
favoloso Rossini. Tutti a bocca 
aperta per le sue meraviglie. 

Diremmo, senza far ìorto a 
nessuno, che Rossini ha trova­
to in Mariella Devia la voce e i 
palpili più congeniali. È lei. la 
Devia, che ha dato un senso 
intensamente drammatico ad 
una bellissima musica che 
Rossini stesso aveva tolto al 
Guglielmo Teli, ritenuto so­
vraccarico di noie. Diciamo 
della «cabaletta» di Jemmy, il 
figlio di Teli, che rassicura il 
padre {Ah, que tori urne se ras-
sure) già proriio con l'arco, 
per coipirer la mela poggiata 
sulla testa di Jemmy. Bastereb­
be questa musica a giustificare 
tutto il concerto che si e con­
cluso - concesso per un bis -
con il Sestetto della Cenerento­
la, in linea con i misteri rosinia-
ni - che canta Questo e un no­
do avviluppato. Con i cinque 
protagonisti della serata ha 
cantato il mezzosoprano Svet-
iana Sidorova che. durante il 
concerto, aveva svolto il cosid­
detto molo del «pertichino» 
( personaggio che partecipa in 
silenzio ad una esecuzione o 
interviene per piccole necessi­
tà). 

Stasera suona Maurizio Pol­
lini (un alfa e omega di Bee­
thoven seguito attraverso u 
particolare itinerario: (Sonate 
op.2,n.l, op.7. op.49. n.2 e 2. 
op.K)9) e domani si ascolterà 
hi passione di nostro Signore 
Gesù Cristo che Stanislao Mat-
lei - maestro di Rossini a Bolo­
gna - compose su un melo­
drammatico testo del Metasta-
sio. 

I 

'Tft&iemttta,: t'aamo* & il tenntf&U* 
dal25 agosto al 12 settembre '93 a Grosseto è... 

FESTA de L'UNITÀ 
Grosseto - Centro Storico - Mura Medicee 
CIRCl£TO_NAZIONALE DELLE FESTE DÉ"LUNÌTÀ" 

La Toscana Meridionale rappresenta un'importante sintesi del 
corretto rapporto tra uomo e territorio. Da questa realtà nasce la 
proposta culturale e politica della Festa de l'Unità di Grosseto. 
Il tema quindi non rappresenta un auspicio, ma un importante 
punto di partenza verificabile da tutti coloro che conoscono o 
vorranno conoscere i nostri luoghi. 
La Festa di Grosseto entra da quest' anno nel Circuito delle Feste 
nazionali, quindi, portando con sé una tradizione e proponendo 
un modello di sviluppo. 
È questo "prodotto" che offriamo a tutti coloro che vorranno 
venire in Maremma nei giorni della Festa, su questo vi chiediamo 
di parlare, di offrirci le vostre idee e confrontarle con noi. 

£JÌ_s&eJÌQcqlj 
26 Agosto L I G A B U E 

"Sopravvissuti e Soprawiveridj" 
5 Settembre E U G E N I O F INARDI 

"Acustica" 
11 Settembre E N R I C O R U G G E R I 

"La giostra della Memoria" 
.12 Settembre A L E S S A N D R O B E N V E N U T I 

"Benvenuti in casa Gori" 

Ogni sera spettacoli con Eugenio il Maremmano, Funk 
coltective, quelli di "Su la testa", Mistero Buffo, Bungaro. 
E poi al Bastione Molino a Vento, parola, musica, immagini: 
"Il suono e la memoria", rassegna di musica jazz, blues, etnica 
e popolare; "Idee in movimento", dibattiti e incontri con perso­
naggi della cultura, della politica e dello spettacolo; "Schegge 
di immagini", video e film da non dimenticare. 
Infine le mostre di Pittura, gli artigiani al lavoro e naturalmente 
nei Ristoranti della Festa la tradizionale cucina maremmana. 

la Maremma 
.-l'uomo CI il territorio 

a Grosseto 
", MUDA MEDICEE • CENTRO STORICO 

dal 25 agosto al 12 settembre 
20 giorni di spettacoli, dibattiti, 
cucina maremmana, incontri. 

idee in movimento 

• 

NATURA • ARCHEOLOGIA 
MEDIOEVO .MARE 
TREKKING • SPORT 

SE VIAGGI DA SOLO, IN FAMIGUA O CON POCHI AMICI 

SCEGLI 
LE NOSTRE PROPOSTE DI SOGGIORNO IN CASE DI 

CAMPAGNA, APPARTAMENTI, ALBERGHI, ROULOTTES 
a partire da L. 160.000 (weekend) e I~ 380.000 (settimana) 

3 giorni - Bus GT, con soste ira Milano e Bologna, da L. 220.000 
3 giorni - Bus GT, riservato, da tutta Italia da L 140.000 (viaggi esclusi) 
3 giorni - Treno riservato ex-Settebello,eon sosta nelle principali stazioni ferrovia­

rie, da Milano a Bologna il 3/4/5 settembre, da L 340.000 
3 giorni - Treno riservato, da Firenze il 27/28729 agosto, da L 255.000 
2 giorni -' Treno riservato, da Firenze il 4/5/ settembre, da L 190.000 

Per informazioni 9 0564/412000 

Prenota il tuo soggiorno: 
Hotel Granduca 
Albergo Maremma 
Hotel Mediterraneo 
Residence I Boboli 

Ag. Imm. Prima Italia 
Ag. Imm. Due Palme 
Ag. Imm. Maremaremma 
Ag. Imm. Etruria 

Per informazioni 8 0564/24551 o 28066 

£•• L. 

I Desidero ricevere ulteriori informazioni 
i sui seguenti argomenti: 
i 
i ~ 
l — 
I _ . 
I 
I 
l 
I 
l 
i 
I Spedire te Federazione PDS di Grosseto - Via Ximcnes, 3 4 - 5 8 1 0 0 Grosseto 

Nome e Cognome 

Indirizzo 

telefono 


